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RASSEGNA “POLITICA 


Le eleziooi in Serbia, riuscite favo- 
revoli ai radicali, hanno fatto, come 
era naturala, pessima impressione a 
Vienna. Il Ministero non è material- 
mente ancora dimissionario, perchè at- 
tende il ritorno del Re di Serbia a 
Belgrado. Il Governo avrebbe nella 
Scupcina una maggioranza di soli 8 
voti, 6 si crede perciò che si farà un 
Ministero di coalizione. É certo però 
che coll’alleanza che si da stringendo 
sempre più tra il Montenegro e la fa- 
miglia Karageorgevich, pretendente 
al trono di Serbia, il Re Milano deve 
essere poco sicuro del fatto suo. I ra- 
dicali, aiutati sottomano dalla Russia, 
€ favoriti dalle urne, potrebbero met= 
tere 11 Re Milano da un dì all’altro 
in presenza delia rivoluzione. Si va 
fantasticando por, a proposito della 
parte di grande agitatrice slava che 
sembra ripresa dalla Russia, di una 
vasta cospirazione per la fondazione 
di una Repubblica slava nei Balcani. 
Coi repubblicani slavi dei Balcani sa- 
rebbero già intesi i repubblicani di 
Francia, d'Italia e di Spagna. Non 
più dunque, come profetizzava Napo- 
leone, l’ Europa sarebbe repubblicana 
0 cosacca, ma repubblicana e cosacca 
insieme, se 11 grande alleato della Re- 
pubblica dovesse essere lo Czar. È vero 
che, a guardare i procedimenti vio- 
lenti e tirangici di certi repubblicani, 
si doviebbe pur conchiudere che tra 
loro e 1 Cosacchi, almeno nel dispre- 
gio della libertà altrui, perchè ioibi- 
scono colle sassate le manifestazioni 
delle opioioni contrarie alle loro, una 
certa parentela ci sia, 

Brauano è arrivato a Vienna per 
conchiudere definitivamente l'accordo 
tra Raweuia e Austria. La Rumenia 
è inquieta per preparativi bellicosi 
della Russia alla sua froatiera. E no0 
solo aila frontiera, perchè la quantità 
di ufficiali e soldati russi arrivati 1n 
Bulgaria è tale che la Rumenia è de- 
cisa a far osservazioni in proposito 
alle poteuze. 

É oggetto di molti commenti la de- 
cisione del Governo francese di no- 
minare uo Governatore militare in 
Corsica. Il nuovo Governatore è il ge- 
nerale Truchy, e s1 dice che questa 
nomina è staia determinata da intrighi 
dall’ estero. Si è pensato subito, trat= 
tandosi delia Corsica, all’ Italia. Non 
crediamo però che l'Italia pensi con 
un colpo di mano d’ impadronirsi del- 
la Corsica, con un pretesto qualunque, 
come la Francia si è impadromita di 
Tunisi! Altri accennauo a cospirazio- 
mi bonapartiste. 

Il bauottaggio che ebbe luogo nel 
1° circondario di Parigi tra 11 Forest, 
radicale, e 11 Despatys, realista, riusci 
favorevole al primo, il quale ‘ottenne 
5305 voti contro 2763 dat al suo com- 
petitore, Quest’ eiezione è interessante 
come piiwa prova dei monarchici u- 
Dit, dopo la morte dei conte di Cham- 
bord, su quel campo che il. defunto 
aveva sempre sdeguato e che oggi è 
scelto dal suo. successore « in preten- 
denza » come il solo legale e offeren- 
te probaviità di successo. La prova 
mon è riescita, ma !a sconfita del De- 
apatys può chiamarsi onorevole per il 
numero dei suffraggi da iui raccolti 
@ per la località dove li raccolse. Un 
radicale fu pure eletto ieri a Chalon- 
aur-Saòne — contro un « abate re- 
pubblicano » e un opportunista, il 


quale ebbe il minor numero di voti; 
circostanza che può essere siotomatica. 


IL TROPPO STROPPIA 


In pochi giora1 abb'amo avato tre 
Concorsi agrarii; quattro esposizioni 
italiane (U-i:ne, Foriì, Lodi, Alessan- 
dria) e tanti congressi, che la stampa 
quotidiana non riesce a tener dietro a 
tutto e a tutti — a segnalare le cose 
tutte notevoli delle mostre più o meno 
meritevoli di atteozione, che si svol- 
gono nei Congressi. 

Sì commeota, si celebra, si espone 
troppo, io troppi luoghi, ‘senza misura, 
senza profitto corrispondente, quan- 
tuoque tutta questa inquietadine non 
sia priva di fecondità, o non sia fatta 
tutta di sterilità. Qraliche buon seme 
gittato ali' ara f:uitifica; qualche buo- 
na idee fa presa ; si porge l’ occasione 
di meditare su alcuni problemi vitali 
dell'economia nazionale. Ma non po- 
trebbe il governo adoperarsi a coordì- 
dinare tutte queste forze indisciplinate 
0 almeno a noa adescarle troppo? 

Quattro esposizioni, a breve distanza 
1° una dall’ altra — quanto a località — 
tre Concora: agrari regionali corredati 
dall'appoggio e dal concorso del go- 
verno — Lutto questo nel breve giro 
del mese di settembre! 

È troppo, è troppo,alla vigiglia della 
grande esposizione nazionale di To- 
rino, che riuscirà mirabilmeote seaza 
dubbio, ma ba anch’ essa il difetto di 
essere così poco distante da quella già 
così bene riuscita di Milano. L' ingegno 
umano nelie sue applicazioni alle 1a- 
dustrie ha bisogao anch'esso di rac- 
cogiimento profondo e di pudichi si- 
lenzi; deve mostrarsi quaado ha ma- 
turato i suoi frutti nuovi e1 snoinuovi 
fiori. Bisogna abituarsi a concorrere a 
queste Mostre con certa soleuaità; non 
si deve abbassare in tal guisa la meta 
degli onori, che ognuno vi si affacci 
senza ritegno. 

Allora divengono non un’emulazione, 
ma uo pericolo delle industrie. Di- 
ciamo questo generalmeote, senza al- 
cuna particolare allusione a questa 0 
a quella Mostra; chè anzi, ia questi 
ultimi mesi, la Mostra friulana rivelò 
i pregi grandi e alti di una forte re- 
gione poco conosciuta, e meriterebbe 
una particolare illustrazione. 

Uo giornare di Roma pubblicava 
l'altro giorno un lungo e faticoso, ma 
eloquentissimo elenco di tutti i con- 
corsi, i congressi e le esposizioni che 
sì tennero in quest’ anao fluo ad ora, 
@ che hanno procurato il ribasso pei 
prezzi di trasporto sulle ferrovie. Noa 
era completo, ma bastava a dare un 
indizio sufficiente di questa malattia 
che s1 fa grave e che conviene curare 
subito. 

ll mipistro di Agricoltura ha l’ ob- 
bligo principale di provvedervi, poichè 


è queilo che incita, promuove, sorve- | 


glia queste esposizioni; e per la parte 
dei coagressi, ameoo di alcuni, il'mi- 
nistro della Pubbiica Istruzione vi può 


esercitare anche esso una salutare io- | 


fiuenza. Non si tratta d'impedire, ma 
di incoraggiaie soltanto ciò che ha 
merito vero, a tempo opportuno, e 
senza mutare le esposizioni in fiere, i 
congressi «n divertimenti, 0 sopratutto 
noa facendo che gli uni agli altri 81 
succedano coa rapida e sterile vece. 
Bisogna alia vanità umana in queste 
facende lasciare un margine; ma non 
dev'essere tale da préndere il posto 
prominente. 


Concorso Internazionale di Macchine 


per la lavorazione della Canepa 


Fino dal Novembre 1882 il Comizio 
Agrario di Bologna faceva ua caldo 
appello agli Iadustriali, e, forte del- 
l'appoggio del Credito Agricolo e del 
M nistero d’ Agricoltura lodustria e 
Commercio; bandiva un Concorso, onde 
accogliere neli Agosto corrente auno 
quegli apparecchi che gi’ Ioventori e 
Costruttori riputavavo dovessero ri- 
spondere ai quesiti proposti dal reia- 
tivo Programma, Il quale è pressochè 
copia couforme di quello emesso fiuo 
da parecchi lustri 0r sono per opera 
del Comizio Agrario di Ferrara ; e del- 
l'alto pubblicato da quei di Bologna 
stessa nei Settembre 1878. 

Fra tutte le norme, per le condizioni cui 
dovevano soddisfareie m*cchiae coucor- 
renti, ve n'era una, la qualeas-o'utameo- 
te oserei asserire essere d'impossib.le a- 
dempimeuto, avuto riguardo aache alla 
completa sceverazione della parte li- 
guea dal tiglio di cavepa. lufatt il 
Programma vel’ ulumo Concorso di 
Castelmaggiore p:escrive che una sola 
macchina produca oralmente quintuli 
due di filiccia ; cd che 10 uluma a- 
Navsi, +uv: dire che l'apparecchio deve 
essere tale da lib-rare in un'ora da 
tutta la parte leguosa, tanti fasci di 
canepa macerata, sicchè ne rimangono 
due quinta di tiglio pe:fettameate 


pulito e da potersi mettere in com- 
mercio. 
Detti fasci e manelie di canepa in 


bacchetta devono dunque entrare da 
un’ estremità, essere lavorati dalia 
Macchina Decanapulatrice, senza wai 
più passare per le waui del contadino, 
ed: uscire dalla parle opposta bene 
scavezzata, e senza che gli stecchi, sia- 
no troppo sminuzzati, cosa che si ri- 
chiede dalla nostra campagna: dette 
maue le inoltre devono uscire bene 
grammolate, dibattute e spattolate , 
passando cusì addirittura nelle, imaoi 
déll'ammaraiore con tutto 11 ugliò in- 
tatto, non frastagnato nè offeso !me- 
nomamente sia ai piede come aila dina, 
tale insomma da passare alia lavora- 
zione dei graffi ed al pettine senza 
dare un rifiuto eccessivo di stoppa 
causata dal cattivo trattamento deila 
canepa stessa per opera della Macchina 
nella rurale lavorazione. 

Cotale richiesta parmi certo Oltre-. 
passi i limiti del possibile, readen- 
dosi pressocchè d’impossibile attua- 
zione. 

Nella svariata moltiplicità delle ia- 
dustrie' di cui l’uomo 81 occupa vi 
haabo delle serie di Macchine, non 
una sola, per riuscire ad una data 
produzione unica; così molti appa- 
recchi sono impiegati nella lavorazione 
dei Coton:, di cui ciascuno opera uga 
parte del com pito; non havvi già una'sol 
macchina che renda il cotone addirittura 
adatto a passare alla Filanda ed alla 
Tessitorìa, e senza che. vi abbia, la 
menoma parte la maoo dell’uomo. E 
SÌ che in due quintali di cotone da 
purgare trovasi ben poca terra, parte 
legnosa ed altré materie eterogenee, 
tanto che in tutto non si arriva ad 
una tara del 3 0/0 mentre nella Ca- 
nepa in fasci e nella quantità da pro- 
durre il lavoro orario prescritto di 
Quiotali due di tiglio, abbiamo ia 
media 850 kilogrammi di parte lignea 
che trovansi internamente al tiglio 
stesso, mentre la suddetta materia le- 
gnosa si deve spezzare, staccare dalia 
filaccia senza offenderla; il qual tiglio 


a sua volta deve essere scrollato, spa- 
tolato senza essere ridotto im parte plu= 
macea od in polviscolo. b 

La soluzione del problema di tro- 
vare una sola Macchina per la com- 
pleta lavorazione rurale della canepa 
noo è certo troppo facile, rispondendo 
indifferentemente alle molteplici. qua- 
lità e dimensioni, sia in lunghezza, 
come in grossezza, ed ai vari gradi 
di tenacità. Ed io mi penso che a tale 
meta, benchè ardua assai, si arriverà 
allorquando subentri l'associazione, 
perchè lo Stabilimento Industriale e 
meno poi l' Ingegnere Meccanico e la 
persona seria individualmente non 
vaano a gettare denaro per tentare il 
ritrovo di nna Macchina, benchè as- 
saì utile all'agricoltura, quale quella 
per la lavorazione campestre della ca- 
nepa: le Officine Meccaniche, gl' Ia- 
dustriali, gl’ Ingegneri ivi addetti, si 
occuperanoo bensì nella costrazione 
di Macchine di provato effetto e di e- 
sito corrente, perchè alla fine dello 
anouale esercizio ne possa scaturire 
un dividendum allo Stabilimento. É 
invece l'associazione che fa studiare 
iodividualmente, che promuove le sco- 
perte, che facilità il cammino e fa 
raggiuagere rapidissimamente la meta 
della perfezione nelle Macchine, co- 
me avvenne per le Trebbiatrici da 
Grano, Filande, Tessitorie, ecc. Mecca- 
nismi tutti dati in luce da Stabili 
meoti Industriali, mercò la potente 
forza dell’ Associazione, 

D:sse l'on. Comizio Agrario di Bo- 
logna che l'Italia fa la prima a com- 
preadere i vantaggi della sostituzione 
di Macchine ai primitivi arnesi, per 
la lavorazione rurale del lino e della 
i può aggiangere che tali 
vantaggi li comprese a parole; men- 
tre poscia prosegue così: « In vero 
« molti nostri produttori di canepa 0 
« costruttori di macchine si acciosero 
« più volte alla risoluzione dei pro- 
« blemi meccanici, certamente diffi- 
« cili, posti dalla lavorazione della ca- 
« nepa ». — Veramente, di persone 
che si siano occupate di tal genere dî 
Macchioe, per quanto ne risulti, noo 
ve n'è mai stata alcuna che fosse fra 
i produttori di canape o costruttori di 
macchiae ; giarchè, nò lo Stabilimento 
deil’ Elvetica a Milano, Neville a Ve- 
nezia, Ansaldo nel Genovese, Società 
Veneta a Treviso, Stabilimento Calzooi, 
Demorsier, Barbieri ecc. nel Bolognese, 
Biggi a Piacenza e tutti gli altri Opi- 
fici insomma d'ogni paese d' Italia, 
mai, si sono dedicati allo studio e co- 
struzione, non dico di una completa 
Macchina Dscanapulatrice, ma nem- 
meno di ua'apparecchio adatto alla 
parziale lavorazione della canepa: ia 
verun tempo si è associata l’idea mec- 
canica di un industriale a quella di 
uo' altro, affine di raggiungere la per- 
fezione di un dato congegno, perchè 
n:uno vi ha pensato, e studiato con 
queila farmezza di proposito che sorge 
dietro 10 stimolo dell’incoraggiameoto 
morale e materiale, e massime sotto 
l'impulso potente dell’ Associazione, 

Chi più di tutti, abbia pensato alla 
cosa fu il contadino, il lavoratore; 
tutti isolati senza una guida, uno sta- 
dio razionale, un'unità di concetto 
meccanico, e così alla cieca s1 è ten- 
tato e riteotato, ed al puato in cui si 
era, fin da quando s1 cominc.ò, ci tro- 
Viamo tuttora, senza avere fatto il più: 
Piccolo passo di progresso, e ben lta- 
gi, a quanto si vede, dell'arrivare 
alia desiderata soluzione del problema. 

(Continua) 
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governo Olandese 
id al governo italiano i più sentiti 
ringraziamenti per l'offerta di Lire 
#$ 5000 del Re Umberto e L. 5000 dei Te- 
soro da destinarsi ai poveri colpiti 
:- dalla catastrofe di Giava. 

— Il ministro Depretis è legger- 
mente indisposto. Oggi non lasciò il 
letto. 

— Credesi che il Re anticiperà di 

qualche settimana il suo ritorno a Ro- 
ma. 
_1 Sovrani allozgieranno nella pa- 
lazzina delia via Venti Settembre, fin- 
chè non sia terminato il ristauro de- 
gli appartamenti del Quirinale. 

— I negoziati del Vaticano col go- 
verno tedesco sarauno rinviati al mese 
di novembre. 

— Mercoledì il pellegrinaggio cat- 
tolico sarà ricevuto dal Papa,il quale 
forse pronunzierà un discorso con ac- 
cenni politici. Nel mese di dicembre 
sarà tenuto concistoro per la comina 
x. dei vescovi della Russia e del Porto- 
- gallo. La nomina dei cardinali venne 
rinviata. 


— È smentito che il ministero abbia 


tal 


i 


generale Serafini, 
Forlì. 
— È smentito il trasloco del prefetto 
Forlì. 
— Ha fatto molta impressione la 
j: momina di ua gonerale a prefetto di 
:. Ajaccio colla qualità di governatore. 
Questa misura è diretta evideatemente 
contro |’ Italia. 
L' Opinione dimostra l'insussistenza 
È delle arti del governo francese per far 
eredere che l'Italia vagheggi impos- 
sessarsi di Nizza e della Corsica. 


VERONA — Il ff. di sindaco della 
città, nel suo attuale viaggio a Roma, 
domanderà — tra l'altro — al go- 

È verno che concela per Ja lotteria di 
Verona il diritto di far veadere i pro- 
$ pri biglietti dei botteghini del lotto 
#i.come s'è fatio per altre lotterie con 
scopo benefico. 

L'istanza fa già fatta, fa già re- 


di guarnigione a 


° dî 


“ spiata, e adesso s1 tratta di mansue- 
%. fare l'orco governativo, in nome della 
S cantà, 


Gii affari della lotteria, lo dice l’A- 
rena, nòn vaano a gonfie vele, come 
,AY potrebbe credere, 


FORLÌ — Esco la esatta versione 
sul fatto di Savignano (Romagna) nar- 
rato un po' diversamente dal vero. Si 
disse che la forza pubblica consu- 
‘mava nelle vicinanze della stazione di 
Savignano, una aggressione, esplo- 
dendo un colpo di rivoltella 6 proce- 
È dendo a vie di fatto contro persone 
+. accorrenti al treno il quale partiva 
alle 9 12 circa. 

La verità è questa: Due carabinieri 
videro due individoi faggire lungo lo 
stradone. Insospettiti cercarono di fer- 
mail, ma i due, raggiuati, si rivol- 
tarono. Nacque una coliuttazione. Uno 
dei due venue atterrato, l’altro fuggì. 
: Un carabiniere lo inseguì e, per spau- 
5’ rirlo, tuò uaa revolverata all'aria, Ma 
l'individuo scappò. 


rr 


ALL'ESTERO 


i AUST. UNGH. — Telegrafano da 
Pest 23: 

Il deputato Mezey ricevette una let- 
tera da Kossuth, che stigmatizza l’an- 
tisemitismo. 

« L'agiatezza degli ebrei — dice il 
venerando dittatore — d.pende dalla 
loro stuvità e dal loro spirito di ri- 
sparmio, e del regresso generale non 
sono colpa gli ebrei, ma coloro, che 
È per gii errori antichi, non sanno ri- 
valeggiare con queili. Ricordo ar ma- 
giari, che tra.i Cresi americani non 
È vi è neppur ua ebreo, perchè l'ebreo 

non può rivaleggiare con |’ ameri- 
cano ». 


RUSSIA — Le notizie della Rus 
#s0n0 gravissime, Le manovre vennero 


pensato di mettere in disponibilità 11 | 


contromatnidate. Il generale Gurfo parti 
per Konsk e disse ai suoi ufficiali: 
< Qui, in caso di guerra, sarà il quare 
tier generale. » Tutto 11 15° corpo d'e- 
sercito venne richiamato nel Governo 
di Lublio, e il 14° ricevette ordine di 
recarvisi. Ciò farebbe credere allo svi- 
luppo d'una azione belligera da parte 
delia Russia, fra la Vistola @ il Bug. 


Di là le sarebbe facile entrare in Gi- | 


lizia, 

A Lublino vennero già ordinati i 
quartieri per la truppa. È stato apa ta 
tl coucorso per la fornitura di 36,000 
lett wilitaci. 

Le Direzioni del!» ferrovie Varsavia- 
Vienna, Varsavia-B omberg e Vistola 


Niceveitero \'ordive di teversi pronte, ; 


URUGUAY — A Mootevideo, ad ini- 
ziativa della Ruzn appoggiata da 
quasi tutti 1 gio:nan di quella capi- 
tale si è tenuta una riunioue di gior= 
Dalist: nelle sala del Siglo ailo scopo 
di venire in soccorso delle-vitt.me di 
I chia Venne deciso di dare uva grau- 
de accademia il cui proveoto sarà ri- 
paruto in parti uguali fra gli asili di 
Montevideo ed i nostri danneggiati. 


FRANCIA -- Toelegrafano da Pa- 
rigi 24: 

O2gi arriva a Parigi un corriere di 
gabiuetto sped.to dal ministro degli 
affari esteri d'Iughutarra, con 10 por= 
taati comunicaz on relative alla ver- 
tenza fra la Fiaucia e la China, 

Le el:zioui politiche supplettive di 
domenica furovo uno scacco pel mi- 
nistero-Ferry. I candidati minisieriali 
furono completamente battuti. 

Le.riviste finanziarie odierne dipin- 
gouo con foschi colori la situazione 
del Tesoro francese. 

Dicono che meotre il commercio 
langue, gli incassi del tesoro di 
puiscono perchè le imposte danno ri- 
sultati di molto inferiori alle previ- 
sioni del bilancio. 

Si assicura perciò che il ministro 
delle finanze stia studiaado un pro- 
getto per: assicurare l'equilibrio del 
bilancio con un'operazione finaoziaria 
@ forse con una nuova riduzione delia 
rendita al 3 1,2 per cento. 

Le convenzioni colle strade ferrate 
noo bastano per far fronte a tutti gli 
impegni dello Stato. 


DRAMMATICA 


LA LUNA DI MIELE - Dramma in 
versi in un atto di Ferica Ca- 
VALLOTTI 


Se l'onorevole Cavallotti non è ac- 
cecato dall’ amor proprio o dalle ada- 
lazioni degli amici, non può dire di 
aver raccolto un giudizio vero del suo 
dramma dal pubblico accorso al nostro 
Tosi-Borghi per la prima rappresen- 
tazione. Quanta differenza dalla prima 
alla seconda recita! La freddezza con 
cui è passata la replica, significa molte 
cose, e sopra tutte, questa, che i suc- 
cessi artificiali alle voite non durano 
nemmeno ventiquattro ore. 

Alla prima rappresentazione assi- 
steva l’autore. Ecco il segreto miraco- 
loso, profittevole più di ogni altro ar- 
gomento alla cassetta. Cavallotti gode 
molta simpatia. É tuttora giovane, e 
già il suo nome ha sollevato gran 
rumore nella letteratura e nella po- 
litica. La sua vita è una battaglia 
quotidiana, dalle guerre per |’ indi- 
pendenza ai versi politici, dalle pole- 
miche ardenti alle interpellanze par- 
lamentari ed ai telegrammi umoristici 
coi quali tenta di puazecchiare l'im- 
perturbabile vecchio di Stradella. Si 
ama quell’ingegno bellicoso @. for- 
temente nudrito, quel lirismo di op- 
posizione. — 

Si annuozia che Cavallotti viene alla 
rappreseotazione: nulla di più natu- 
tale che la sua presenza chiami al 
teatro della gente curiosa, o preven- 
tivamente entusiastica, o governata 
dalla disciplina e solidarietà di par- 


| BUu taibasse:o le 


| cedere tempo alla riflessione dell'e 
| same critico. C'è Cavallotti: teatro 
| pieno; inao di Garibaldi per riscal- 
| dare l’ambiente, prima che la com- 
i media incuminci; applausi fragorosis- 

Simi e chiamate, appena il primo at- 
tore alza la voce, 6 poi inno di Gari- 
Dalai di quovo, pù @ più volte, per 
dare maggior forza alle acclamazioni. 
Cavalivi se ne è andato: la folla 
| della vigilia per metà dileguata ; scar- 

si gl appiausi; poco inno. — L' ono- 

revoie Uavaliotti crede così di essere 
| SiALO apprezzato cume poeta dramma= 
| tico? e 1a tal caso, neila prima 0 nella 
seconda recita ? E 1 suoi amici credono 

di aver resu giustizia al latterato ? Nor 

facciawo queste domande, perchè ci 
| piacoretba Gue 1 Capricci della politica 
ragioni deli’ arte, 
@ nou arrivassero perfiuo a mistifica- 
fe quel vareutuowme che ha studiato 
e suvato e domauda la Vernà sui conto 
della sua fatica, nun i inuo di Gari- 
duid:, Lè delie vvazioni che uu giorno 
dOpo sl caugiauo 11 accuglivuza sem- 
picemento corteso. Nuu vogliatmo sup- 
porre che Cavanoil, ritenendusi erede 
della gioria di Ga ibardi, faccia il giro 
deva pevisvia, ID Cerca ui tali feste 
che Diuna relazione Dauno culla let- 
teratwal  * 

Ocwal 16 opinioai sul lavoro del Ca- 
Vallo: ti sì 8000 avcurdate: versi buuni 80- 
vente, l'alio Iuaccettabile. Manlio, poeta, 
81 consuma di amore per Zora che ri- 


dendo della sua devozione e de’ suoi | 


versi è audata moglie al conte Renato. 
Il medico dottor Andrea capisco che 
il male deli’ infelice posta è incura- 
Dile e peusa all'unico wezzo di far 
morire consolato il suo iufe.mo: ua 
bacio di Dora, sposa da sei giocui d'un 
altro. Dora avvertita dai medico, giuu- 
ge coi marito, il quale per un seuti- 
mento cne tuiti comprendesauno, sì 
oppone luogamente alla Duvissima ri- 
cella del dultuie, Ma pui cado vinto 
dalla patetica eloquenza e dal muscoli 
di questo, ll med.e, infatti gii piomba 
aduusso conv una dissertazivue sui di- 
rilli innati ed acquisiti deli’ uvmo, 
provaudogil CUS 1 viritto di Sorvegliar 
la piopria (moglie è puramente acqui- 
sifo, ma cus gli uomini nascono con 
uba Vuligia UL diritti, p. 68, della Vita, 
Gell'anvio, della felicità, della li- 
verrà, 6 suuo sogligiuti, come il povero 
poeta, che ui nun seppe un gaudio, 
€ muîi non colse un fiore. Prosegue ii 
Wweuico alferwando @ ripetendo che 
è indispensabile lasciar Manlio con 
Dora. i warito sente correre uu 
brlvido per le ossa e resiste; ma il 
dottore p.ù veemente incalza. Gu 
leggo dei versi di Manlio 6 10 apo- 
strofa: ab! tu bai dato a Dora un 
blasone, Manlio non poteva darle che 
gloria; a 6 li matrimonio, a lui una 
maluttia; tu gu ua: confiscato ogni 
gioiu; ir Luo: egoismi superbi uvu U 
permettono di lasciar cadore uua dri- 
Giola. & mentre rl marito nou sa per- 
suadersi di aver tanti debiti, esce il 
poeta e la sua apparizione lo coutri= 
sta e agomenia. Ne approfitta 11 mo- 
dico, @ un po' colle parvie, un po cola 
forza del braccio, lo trascina aila porta 
e gli dice di maudar Dora. 

Il diaiogo fra Dora e Manlio sareb- 
be commuventissimo, se non si pet- 
sasse che elia da sel giorni è sposa 
di Renato @ che questi si tiene iu di- 
sparire unde svolgasi la sceua d'amore 
fra sua moglie 6 il poota. Essi ricor- 
dano le gioie infantili, quando giuca- 
vano a nascondersi. 

Dura dice al poeta: l’untica fuggi- 
tiva il bardo ha ritrovuto; fui cuttiva, 
leggiera, fui donna (/) ; wa cia uevi 
vivere per me. Manto disperato derla 
Vila, Ia ebbro di cuutentezza, grida: 
lascia filar la Parca, lascia compir 
la sorte, @ implora un baciv: 

Rientrano Renato 'e ii medico ; alla 
domanda ‘del bacio, 11 marito torna a 
sentire un brivido, e... non vorrebbe, 
ma intanto, mentre il medico legge la 
canzone di Rudello, Manlio muo:e fra 
le braccia di Dora. 

La favola non è assolutamente im- 

| possibile; un elevato pensiero di ge- 


tito, e che Applausi ed evviva pro= 


rompano tanto impazienti da non con- 


nerosità e di compassione l’na creata. 
Dinanzi ad un'agonia ai può forse tro- 


var qualcuno come Dora e Renalo; ma 
Cavallotti non ba scritto un dramma, 
Il suo lavoro teatralmente è indefim- 
bile, se non s: debba chiamarlo un 
fenomeno di degenerazione comica. È. 
un impiccolimento dell'arte. La com- 
Media vuole caratteri, passioni, @ svi- 
luppo, se ba da essere lo specchio 
della realtà umana; 6 quando in un 
atto solo si gettano un poeta mori- 
bondo d'amore schernito, futura glo» 
ria d'Italia, un medico filosofante, una 
donna maritata che interrompe il viag- 
gio di nozze per abbracciare il mo- 
rente e per dirle: vivi per me, e suo 
marito che brontoia e cede, o si è 
scelto un tema infelice, o non lo gi è 
svolto convenientemente. Noi non as- 
seriamo che sia male per sè stesso 
quello che il Cavallotti ha fatto, bensì 
ci pare che dal dramma egli sia di- 
8ceso ad un angusto romanticismo. Il 
Consalvo di Leopardi, prima di mo- 
rire confida il suo amore ad Elvira: 
Stotte 


spesa e pensierosa în atto 
La bellissima donna; e fiso îl guardo, 
Di mille vezzi sfavillante, in quello 
Tenea dell’ infelice, ore I° 


rezzar la dimanda, e il mesto addio 
col niego; anzi la vinse 
icordia dei ben noci ardori. 
E quel volto celeste, è quella bocca, 
Già tanto desiata, € per molt' anni 
Argomento di sogno © di suspiro, 
Doicemente appressando al volto’ affitto 
E scolorato dai mortale affanno, 
Più baci e più, tutta benigna e in 
D' alta pietà, su le convalse labbr 
Del trepido, rapito amaute impresse. 
Ma Leopardi det'ò un canto pro- 
foodamente umano e noo un dramma; 
nè apparisce ne' suoi versi l'imbarazzo 
d'un Renato, nè vi suonan le para- 
dossali prediche di ua dottore Andrea, 
Ci spiegheremo ia altri termini. Per 
la stima che abbiamo di Cavallotti, 
per le speranze riposte nel suo va- 
lore, ci duola che dai Pezzenti e dal- 
I Alcibiade sia caluto nelte strettezze 
della Luna di miele. On! i tuoni dei 
Pezzenti, l'odorati alito greco spirante 
dall’ Alcibiade, perfino la freschezza 
gaia del piccolo Cantico dei cantici ci 
distraggon lo sguario da questa tor- 
bida Luna, penoso rifac meuto lirico, 
così giudicato anche da critici più au= 
torevoli di noi. 


ta 


R. 
000 


IN PROVINCIA 


Deliberazioni della D. putaz. provinciale 
( Dal foglio mensile della R. Pref.) 


Seduta 8 Agosto 


Determina d' interessare I’ Intenden- 
te di Finanza ad ottenere dal Ministe- 
ro delle Finanze una proroga al 15 
Novembre p. v. pel pagamento della 
quota d' anticipio delle spese per la 
cost.uzione del trouco fe roviario Fer- 
rara-Argenta. 

Ioteressa l'intendenza di Fioanza di 
Modena a voler far tene:e una copia 
del capitolato d'oneri dell' affitto det 
molini demaoiali in Fina'e-E-nilia 

Rsspioge la domanda di vari pos: 
deoti perchè sia abbassata la travata 
dei sostegno di Cona oude diminuire 
l'acqua del Primaro. 

Nva avendo facoltà di esonerare il 
Comuoe di Po:tomazgiore della tassa 
per l'acqua che ha chiesto di derivare 
lo conforta ad avanzare la domanda al 
Consiglio proviuciale. 

Dichiara alla Deputazione provin- 
ciale di Rovigo che s1 presterà a fare 
coo essa gli studi proposti per vedere 
modo togliere ia tassa pedaggio dal 
ponte di chiatte sul Po a Pontelago- 
scuro facendole pe d osservare quale 
aggravio riseotirebbe da c.d la Pro- 
vincia. 

Significa alla stessa Deputazione di 
Ruvigo che beu voicatie:i riprenderà 
le trattative per vealre ad accordi cir- 
ca il modo dì riuscite alla costruzione 
dei due ponti stab.it sul Po a Ponte- 
lagoscuro e ad Aviano sewprechè mo- 
difichi gli apprezzamenti manifestati 
sopra il riparto della spesa. 

Confermaado la deliberazione presa 
in altra seduta iutoroo alla chiusura 
della contabilità del prestito nazionale 
del 1866 ed il consegueate prosciogli» 


mento del Cassigre da ogni responsa= 
bilità riferibile al detto prestito, au- 
torizza 11 contabile a ritirare dalla 
“cassa di risparmio la somma che vi 
3 depositata per versala nella cassa pro- 
vinciale. 

Accorda al Custode Fabbrin: il chie- 
sto permesso di assenza di 15 giorni 
per motivi di salute. 

Autorizza l'ing. primario a licen- 
ziare immediatamente un calaf.tto ad- 
detto ai Ponte d: chiatte sul Po, ed a 
sostituirio con altra persona. 

Ordina la emiss'one i vari maodati 
per la somma di L 28796 65. 

Autorizza la D sezione degri O fana- 
trofi e Conservatoì rd interporre ap- 
pello dalia sentenza nel'a causa che 
ha con Frabetti dott. R ffuele. 

Autorizza la stessa D :ezione ad in- 
trodarre il giudiz.o di caducità a dan- 
no di Giuseppe Bisatti. 

Approva il deuberato del Comune 
di Comacch 0 circa 11 pagamento del- 
l'assegno dovat» alla siguora Girard 
vedova Cusate li, 

Emetta parere favorevole allo svin- 
colo della cauzione p estata dal sig. 
Giuseppe Suce essttore del Coosorzio 
acque e scoli d Arventa e Filo pel 
trieunio 1880-1832. 

Respinia «en: contaria istanza fa- 
coltizza la Dez one degni Asili infan- 


tili cristiaui di Ferrara ad accettare 
la eredità del prot cav. Bisi, salvo 
alla stessa Dez uve di prendere a 


favore del f atelio «el defuuto bene- 
fattore-queila del beraz oni che cre- 
derà dei caso, che dovranno poi ei 
sere approvate dalla Deputazione. 
Approva le de.iberazioni prese dal 
Consiglio comunaie di Codizoro, ri- 
guardaoti 11 dazio di consumo. 
Approva ta trausazione intervenuta 
fra la Congregazione del Il Circonda- 
rio ed 11 Comuus di Massafiscaglia per 
pagamento del:e ta-8: arretrate al 1882 
da questo alla priva dovute. 
Esprime parere favorevole alla do- 
manda di eseozioue della sopratassa 
bestiame chiesta dal signor Giuseppe 
Ferranti al Comu» di Codigoro. 
Approva la conveuzione iatervenuta 
fra îl Comune di Cowacchio ed 1 si- 
goori Corradini, a condizione che nel- 
l'atto di traosaziose siavi inciuso il 
patto msolutivo pe. caso di morosità 
-Afche al pagamento di una sola an- 
muilalità per pa'te di essi Corradini. 
Allo stato degli atti non ritiene di 
doversi occupare dei progetto di con- 
tratto convenuto fra 11 Comune di Co- 
macchio ed 1 sig. maggior Vittorio 
Merighi per vendita di Vaili. 


CRONACA 


Per C e — Nota 
di sottoscrizioni al Comitato : 


Offerte precedentemente re- 

gistrato . . . . + L. 10184 61 
Offerte raccolte nel Comune 

di Copparo . . . . . » 7 88 


A tutt'oggi L. 10742 49 


Avvertenza — L’ Amministrazione 
della Gazzetta, fa noto che nella ven- 
tura settimana sarà'chiusa sulle co- 
lonne della Gazzetta la pubblica sot- 
toscrizione. C.ò a norma di coloro che 
ancora intendessero di mandare alla 
Gazzetta il loro obolo. 


Consiglio provinciale. — La 
terza seduta della sessione ordinaria 
si terià, ove intervenga il numero 
legale, Venerdì 28 Settembre corr. o 
altrimenti il successivo Lunedì 1° Ot- 
tobre. Gir oggetti ali’ ordine del giorno 
sono i seguenti : 


Nomina del Vice-Segretario delCon- | 
siglio, in rimpiazzo del Consigliere | 


sig. dott. Gustavo Navarra eletto Se- 
gretario. 
Nomina di un membro nella Com- 


missione del bilancio; in ‘surrogazione | 


del consigliere 
lieri rinunciatario.' 

Nomina di nn membro nella Giunta 
«di vigilanza sopra l’ Istituto tecnico, 


dott.'. Enea Cava- 


in rimpiazzo del Consigliere sig. prof. 
avv. Giovanni Martinelli scaduto d’uf- 
ficio. per anzianità. 

Interpellanza alla Deputazione del 


Consiyl'ere sig. avv. cav. Giuseppe | 


Vandini, intorno ali’ apertara al pub- 
blicoservizio della ferrovia Ferrara-Ar- 
genta. 5 

Pioposta di mutuo da ineontrarsi 
dalla provincia con la Cassa di ri- 
sparmio di M.iano per far fronte alle 
spesa ferroviarie, 

Affitto dei mulini demaniali in Fi- 
nale nel Bwilia. 


Il foglio degli annuozi le- 
gali del 25 Settembre conteneva 

— Avviso di vendita volontaria di 
una Casa e adiacenze situata in Fer- 
rara Corso Vittorio Emanuele N 8 e 
di un Casale situato nei Borgo San 
Giorgio ia luovo detto delia Miseri- 
cordia che si farà ad istanza delli e- 
redi Passeva proprieta‘j Il pubblico 
incanto si farà vello stud'o del notaio 
Lombardi (Borgo Leoni 28) Venerdì 12 
Ottobre. 

— Avviso d'asta che seguirà nella 
residenza Manicipaie Giovedì 11 Ot- 
tobre per la fornitura della stampe 
Comunali nel triennio 1884-86. 

— li Sindaco di Portomaggiore no- 
t:fica che parvenuta diminuzione del 
ventesimo al prezzo di 


fizio scolastico, nuovo incanto ad estio- 
zione di candela seguirà Martedì 9 
Ottobre sulla somma ridotta di Lire 
47809. 13. 

— Il Tribunale dichiarò l'avv. Ta- 
lio Rocchi per cooto di persona da 
nominare deliberatario di una casa 
con orto in Via Mortara ai 
46 0 48. 

— Pubblicazione di indennità am- 
messe dal Ministero dei Lavori pub- 
blici in causa dei lavori di 1ngrossa- 
mento e costruzione di Banca alle 
Coronelia di Ravalle e Pastora a de- 
stra di Po. 


Conferenze pedagogiche. 
Ieri la discussione si aggirò sui vari 
metodì per l'insegnamento preliminare 
delia lettura nelle Scuole Elementari. 

Presero parte alla discussione molto 
vivace vari interlocutori, fra i quali 
il cav. Penolazzi con impeto batta- 
gliero si scagliò contro la pedanteria 
e il bzantinismo pedagogico spezzan- 
do una lancia in favore di qaella pra- 
tica e di quella esperienza didattica 
che in fatto d’ insegnamento, è sem- 


| pre la migl.or consigliera. 


A domani le conclusioni. 


Schiarimenti. — Si diceva nel- 
l'articolo di leri a proposito dell’in- 
fortunio avvenuto alla stazione « che 
la mancanza di luce e di personale è 
eziandio lamentata dallo stesso Capo 
stazione e i suo impiegati. » Ora ci 
si prega di dire che il sig. Capo sta- 
zione, ossequente sempre alle supe- 
riori istruzioni, non ha mai espresso 
con chichessia alcua biasimo o lameato 
e ciò si desidera sia noto anche per- 
chà taluno ha sospettato che le nostre 
osservazioni possano essere state da 
lui o da suoi impiegati in qualche 
maniera inspirate. 

Noi possiamo soggiungere che non 
abbiamo neppure il piacere di cono- 
scere di persona 1l signor Capo sta- 
zione del quale ignoriamo persino il 
nome, e che le nostre severe censure 
sono l’eco dell'intera cittadinanza, co- 
me le nostre informazioni le desumia- 
mo da cento altre vie che non sono 
quelle del personale ferroviario. — 

Sarebbe bella che ci rivolgessimo 
all'oste per sapere se è cattivo il vino! 


Processo pei fatti di Mer- 
cato Saraceno, — Conunuò ieri 
senza alcuo notevole incidente i’ esa- 
me dei testimoni. 


‘Tratto di onestà. — Domenica 
sera la signorina Teresa Cirelli smar- 
riva un‘anello di valore in' prossimità 
al loggiato dei Camerini. L’ anello ve- 
niva ritrovato dal conduttore dell’ o- 
mnibus Temistocle Mari il quale si fa- 


NN. 44, | 


delibera per | 
l'appalto della costruzione di ua edi- | 


ceva premuroso di fargliene la resti- 
tuzione. 

La sigoorina Cirelli, vuole espressi 
col mezzo nostro i suoi ringraziamenti 
al Mari per 1l tratto di onestà, da que- 
sti compiuto, e noi andiamo lieti di 
compiaceria. 


En questura. — Tre farti cam- 
pestri di non notevole entità. 


Teatro Tosi Borghi — Piac- 
que iersera il bi2zetto di Salvestri Il 
veterano di Garibaldi, stante l’efficace 
interpretazione dei signori Vestri, Bo- 
relli, Baccellati che farono molto ap- 
plauditi. 

Questa sera, come abbiamo annun- 
ziato, beveficiata della prima attrice 
signora Matilde Tassinari- Aleotti colla 
commedia: Odette, di Sardou. Poscia 
lo scherzo comico-musicale in un atto 
scritto espressamente per l'attore bril- 
laote Vestri intitolato: Le impressioni 
dell’opera « Un ballo in maschera ». 

Speriamo di vedere un bel teatro, 
che valga quale conferma di quella 
simpatia, colla quale il nostro pub- 
blico ba accolto fiuo dalle prime sere 
la egregia artista. 

Quanto prima: La Contessa di Mon- 
tecristo, dramma nuovissimo di Gual- 
tieri. 


Stato civile Vedi 4 pagina. 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 


i del Capo XII del Regolamento di Po- 


lizia Municipale fa noto essergli state 
presentate due domande per l'attiva- 
zone di due distinti depositi di pe- 
troiio di 3° grado velle seguenti lo- 
catità: 

In Ferrara via Ariosto N. 21. 

In Porotto via Reno abbandonato 
N. 430. 


Vedi Telegrammi in 4* pagina 
P. CAVALIERI Direttore rospensabilo 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Nagliati nel doloroso 
ed orribile accidente che l'ha colpita, 
ha avoto il conforto di veder prodi- 
gate con nobile slancio le prime cure 
affettuose alla disgraziata vittima, da- 
gli egregi signori avv. Rizzi Ispettore 
di P. S., Montalbano Deiegato, Bucelli 
Andrea, Vicentini Angelo lampista alla 
stszone e da altre persone generose 
delle quali è dolente di ignorare il 
nome. A tutti vuole pubblicamente 
esternata la sua riconoscenza, assicu- 
randoli che giammai sarà in lei cao- 
cellato il ricordo delle assidue pre- 
mure ricevute. 

Ferrara 25 Settembre 1883. 
fr -—————@eeeucci 

Segna codesto giorno il triste tuo se- 
condo anniversario o buona Luigia 
che dopo soli otto mesi nella fossa rag- 
ginngevi l'amato tuo sposo il dott. 
Michelangelo Frabetti. Son due anni 
ina la tua memoria viva rimane nel- 
l’animo mio, e l'apprezzamento di 
tante tae doti eterno resterà nel mio 
spirito quanto incancellabile il dolore 
delia tua perdita. 

Ne per comune usanza, ne per con- 
suetadine odierna ti chiamo esemplare 
di madre e sposa bensì pel vero debbo 
in oggi ricordati a modello di virtudi 
racch:use nel sacrificio delle tue s0- 
stanze e della vita per amore allo 
Sposo, ai bisognosi ed al unico tuo 
fiz:io Raffaele che di tanti solo rimase. 
Ed ora o anima da Dio prescelta a 
feuire 11 premio delle tue virtù, dal 
luogo di tua gioria pel tuo Figlio, e pei 
figli suoi, impetra loro da Dio copiose 
benedizioni, conforto nelle sventure, 
in ricambio, dell’ affstto che 1n vita ti 
portò e delle amare lacrime che i suoi 
Genitori ricordando ei versa. C.D 


lecci mi 
BANCA DELL'EMILIA IN BOLOGNA 


SOCIETÀ ANONIMA . 
Capitale L 400,000 - Riserva L. 43,076 19 


AGENZIA DI FERRARA 
La Banca si fa un dovere di avver- 
tire che-avendo assuati i vasti mi 


gazzeni detti di S. Spirito, già della 
Banca di Ferrara, riceverà depositi 
di grani e canape, facendo anche an- 
ticipazioni «vi medesimi. 

Per la condizioni rivolgersi all’ A4 
gente, negli u fficj in via Cortevecetiia 
N. 23. 


Che tutti si provvedano 
di Campanelli Klestriet 
dall’ Ottico A. BUFFA 


GRANDE NOVITÀ PARIGINA 


APPARECCHIO COMPLETO 


CAMPANELLO ELETTRICO 


Breceté 

Qualunque persona, la meno conò= 
scitrice di quest appareceli, petrà colla 
massima facilità € 8-oza nessuna sposa 
applicare è far funzionare questo Cam- 
panello Eleth ico. L'apparecchio com- 
prende 20 Metri di fi 0 cope t> il: seta, 
diversi accessori e la SUA Istruzione, 
il tutto è sosin in aleganta scatola. 

Prezzo k.. 21 Pi 

(senza più avere la spesa neanche 
di un cent->im». ) 

Unico depusitario ser la Città e Pro- 
viocia di Ferrara l'Otteo 

ALBERTO BUFFA 
Portico del Teatro N.\T 

N. B. — Il detto Ovico as-uwe l'ifi= 
pegno di povred;e e di appiicare 
Campaneili Eiattie: ea quadri 10di- 
catori, Telefoni e Parafatmini a prezzi 
molto 1aferiori praticati finora da al- 
tri smerciatori. 


Fiat luo! 

Alcuni medici credono che caduto il ca- 
pello e distrutto 11 bulbo, sia impossibile ot- 
tenere una nuova capizliatura. Ji Dolt. 


ni fisiologici 
che guidano 
la natura vella cestazione vapigliare ” — ba 
provalo chiaramente coi suei scri i e coi 
miracoli ollenuli colla sua Eucrinie — me 
diante la quale un numero infinito di calvi 
hanno recquistata la loro capigliatura — che 
questa credenza è erronea. 

« Non vi è persona, serive il Clarck, ghiò 

ttinandosi non lasci dei capelli col relativo 

ulbo nei denti del pettine, c non v'è capo 

per quanto ben guarvito, che in pochi apni 
non resterebbe calvo ove ques capelli nop sì 
riproducessero. Che prova c:ò? Ch- 1 capelli 
rinascono 0 da se stessi, obbedendo alla 
legge naturale di ripreduziore, + vvrra ‘col 
soccorso del'arte, all'rchè in seguito a 
sconcerti de'l’ organismo i 
nomepì accaduti nel si 
tura i: debosita non è | 
l’opera sua. 

« Alla rigermogl:azione capigli»re conco 
rono follicolo, bu!bo e capello. Il bulbo è. 
solato dal f ilicol-. strap asi il pio senza 
danneygiare aflutto il se ondo: 11 bu bo dis- 
seccato cade, ma il follicolo resta ivtatto 
idoneo a ripr: durre uv nuovo bul 
questo privcip 0 sciemifico è basata 
scita del capei o. 

« Un altra prova della f coltà rige eratricò 
«del follicolo | ul biamo 1 ell’ esempio di tanti 
ind vidui che vi s rappano i prli” del naso, 
degii orecchi e quelli ' vrabbondanti delle 
sopraccig ia e sempre ichè 
tura riproduce invess nfemente l'orera che 
«ssi vogliono distrutta ! Con cià resta dunqu@ 
chiarame le jr vato che il capello che cade 
0 che è stappato col suo bulbo non implica 
la impossibilità di una rigenerazione. 

« Coll' Eucrin:le (che riposa sul a cono 
scenza an toruica e fisi lozica della pelle e 
del capello, su'la conoscenza del e affezioni 
che possono cel ire questi org.ni e delle 
sostanze &rapeu'iche alte a combalterle) i 
capelli rinascone in breve, prma fini, 
visibili, poi diveng no folli e robusti; te 

untate 0 fiorite succedi seguons finchè 
il capo tria a riguarirsi di capelli: la parte 
denudata grada'amente diminuisce, la piazza 
si restringe e scompare circuit. dall'inva- 
dente rigeuerazione capigliare delle « uti la- 
terali. » x 

Così parla il IIt, Clarck in un suo tesì 
tato, e quanto valgano le di lui parole lo 
prova il numere straordinario di lel'ere e 
ringrazia. uti, che arr.vavo da ogni parte, 
comprovanti 1° eflicacia miracolosa della sua 
Eucrinile, che, sebb ne introdotta da pochi 
mesi ju Îalia, ha già sollevato grande ru- 
more, mercè gl -piendidiss mi resultati ot- 
tenuti avche su perscne la di cui calvizie 
completa e inve erati rimontava a venti e a 
trenta ani addi iro! 

L' Eucrinite ve: desì presso l' Amminist. 
zione del 1 vetro Giornale, costa L. .6,50 i 
flacon e spedi cesi vvunque dietro domanra 
upita a importo. @ 


mia |iloso, la na 
atta a c.mpiere 


la rina» 


divid.ale © a fe- . 


""PRICIO COMUNALE DI-S TATU CIVILE 
Bollettino del giorno 20 Settembre 1883 
Nascite — Maschi 1 - Fe umane 6 » Tot. 7. 


alla nave inglese /sabel di comunicare 
colla costa Est, I francesi avvertirono 
il capitano [ohnstone che ricomincie- 


Nari-M nni — N. 0. ranno presto il bombardamento dei 
Margivoni — N. 0, porti. Divergenze sono sorte fra Iohn- 
Monri — Merighi Lucia ved. Vancini fu An- | St009 ed il governatore indigeno Ma- 


hanawo, rifiutando questi di permet- 
tere l'imbarco di viveri per Dryad. 
Parlasi malintesi fra le autorità ci- 
vili e militari francesi. 

Parigi 25. — Waddiagton ritorna a 
Londra entro la sett mana. 

L' Officiel pubblica un nuovo movi- 
mento giudiziario. 

Milano 25. — È giuota la princi- 
pessa Guglielmo di Prussia, sotto il 
nome di contessa Ravensberg. 

Londra 25. — Il Times ha da Hom- 
burgo che il progetto di uo convegno 
tra Jo czar e Gaglielmo venne abban- 
donato. 

Londra 25. — Il Daily News ha da 
Varna: L'abboccameuto tra Gladstone 
e lo Czar ha prodotto grande emozione 
in palazzo. I giornali ufficiosi sono 
stati invitati a cessare di attaccare la 
Inghilterra. 

Suleymao recasi a Berlino e cre- 
desi per ottenere una risposta cate- 
gorica alla proposta «ella Tarchia di 
unirsi alla coalizionè degli stati con- 
trali dell’ Europa 

Corre voce che la Turchia intenda 
accordare ali’Armevia ua costituzione 
simile a quella delta R>wel a. 

Cairo 25. — Il suitavo approvò la 
nomina di Barig ad agente diploma- 
tico dell'Inghilterra in Egitto. 

Parigi 25. — Il ministero non rice- 
vette nessuna nouz:a confsrmante l' 0- 
dierno dispaccio da Londra riguardo 
al Madacascar. 

Il Re di Spagna arriverà venerdì. 

Belgrado 25 — Ss la nuova mag- 
gioranza si wostrerà conciliante 81 ten- 
terà di formare uu gabinetto di coali- 
zione altrimenu si scioglierà la Sca- 
peina. 

Pietroburgo 25. — Il Journal de 
Saînt Petersbourg parlaudv della Bal- 
garia dice: SuluaBio la costituente può 


tonio di Aguscelo, d'anni 70, villica — 
Rocca Lazzaro, celibe, fu Moisè David di 
Ferrare, d'anni 44, vegoriante — Grandi 
Paola fu Paolo di Ambrozio, d'anni 14, 
Giornaliera —Marzola Giorgio di Giovanni 
S. Giwrgio, d'anni 9, sco aro — Osimo 
Rugyero di iguoto i Ferrara d'auni 5. 
Miuori agli ann uno N, f. 


21 Settembre 
Nascite — Maschi 5 - Femmine 3- Tot. 8. 
Nari-Monm — N. 0. 
Marnimoni — N. 0. 
ORTI — Ascoli Margherita di Leopoldo di 
» sl : 
Ferrara, d'auni 4 e mesi 6 — Berleli Gio- 
waum di Ambrogio di S. Giorgio, d'anni 1. 
Miuori agli anui uno N. 0. 
22 Settembre 
Nascira — Maschi 3 - Femunne 3 - Tot. 6. 
NarrMorn — N. 1. 
PuspLicazioni DI MATRIMONIO 
Schiazzari Antorio di Giuseppe cop Trentini | 
'Cessrina di Avtomo — isbiui Girolamo 
fa Antonio con Saporett: Morta fu Pasquale 
— Gubbotto Fiuppo fu Francesco cou sar 
chiori Arpal.ce, Ur s na Aug®a, Maria fu 
Luigi — Negri Levpold » Eunco fu Giu 
sepp_ con Unuiri Maria It,sa di Antonio. 
Minerbi Fel.cs di Salomon. con Anau Bice 
di Davide — Nardi Giova ni fu Aulomio 
con Guaraldi Giuseppa tu Pa lo. 
moni — Chi.riom Cesare, impiegato, 
Mo con Mauservigi Avessaudra, dulna 
di casa, nubile. a da 
_ Ab wetti Maurelio, vedovo, fu Gae- 
MORTI di Ferrara, d'anui 79, barbiere — 
Benelli A toni, comugato, fu Gaetano di 
Ambrogio, d'utui 55, giornaliero — Pa- 
rela PO esa 10 Caputi, d Filippo di 
uscchio, d'an ii 38, dunua di casa — Ferri 
Giovanna, uubile, di Eurico di Ferrara, di 
apui 19, Sara — Curti autonio di Luigi 
di ». Luca, d'aoni 4 € mesi 4. 
Minori agi anni vuo N. 0. 
93 Settembre 
Nusoite — Marcin 4 - remuine 3- Tot. 7. 
1 


Nar-vonni = No modificare gli statuti di Tirnova. La 
Marizoni — N. 0. E composizione di ua gabiuetto mediante 
: a 
Monm.— Guiozt Piero, contugato, fl Gudo | fina coalizione fa prevedere disunioni 
di Pescara, HA € collisioni. 


Marzherita, vedova Forunguani, fu 
gra vegeta, mado Forma 1 
Saia — Baio Pasquale, coniuzato, fu Giulio 
di Ferrara, d’anui 01, cestato — Uuvalliva 
Eorichetta di Giuseppe di Fe rara, d'anni 
4- Audreetiì Giovanni di Saute di Quac- 
ebio d’auni 2 e mesi 3. 
Muoni agli anni uno N. 1. 
24 Settembre 
Nascirs — Mascin 4 - Feuumne 2 - Tot. 6. 
Narr-Morti — N. 1. 
Matrimoni — N. 0. 
Monni — N. 0. ° 


OSSERVAZIONI ME FEOROLOGI CHE 
25 Settembre 
Bar® ridotto a 0 — ITem.* min* 14°, 6c 
Alt, med. mm. 759,91 » mass. 24°, 7c 
AI liv. del mare 761,91 » media 19°, 0c 
Umidità media : 71°, 5|Ven. dom. SE; SSE 


I geoerali russi si dimisero non po- 
tendo assumersi la responsabilità di 
misure pericoiose di cui 11 principe 
ed 1 suoi consiglieri devono soli ri- 
spondere. 

La Russia non può guardare con 
indiffareuza gli avveuiwenti futari. 

Londra 25. — li dispaccio odierno 
dei Daily News s1 corregge così: Di- 
cesi che Ja Turchia 1vtenda di domap- 
dare per l’Armeula una costituzione si- 
mile a quella dolia Rumella, 


SPECIALITÀ INGLESE 
RASOJ VERI INGLESI 


della rinomata casa Marsh Brothers e C.* di 
Scheffield extrafini con relalivo astuccio por- 
tante la marca R. Mangoni, Milano in- 
cisa nella lama, senza di questa souo coutraf 
fazioni. i 
Trentasei anni di success» incontrastato. 
— Questi rasoj, fubbicati con una tempra 
speciale che riduce i’ acciej » sì unito e com- 
patto da render o duro come il diadiaman- 
te, non abbisogoano ina di essere affilati 
sulla mola, uè con pietra ad olio. 
Un buou cuvio basta alla loro finezza. 
Caduno prima qualità L. & 50 
»  seccuda «+ » 2 50 
Si spediscono a volta di corriere franchi 
în qualunque porto del Ieguo, inviando va- 
lia alla Ditta d:pos.turia Romeo Mangoni, 
Sfilano Corso S. Celso, NOS. 
Cataloghi speclili gratis a richiesta. 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo-Sereno, pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 3. 80. 


26 Seltemb. — Temp. minime 14° 0 C 

‘Tempo medio di toma a mezzodi vero 
di Ferrara 

96 Settembre ore 11 min. 43. 


Telegrammi Stefani 


Roma 26. — Londra 25 — Notizie 
da Tamatava in data dell'8 corr. al- 
1° Havas dice che sarebbero state ri- 

rese tutte le posizioni sulla costa 

ord-ovest eccetto Mayruga. Si proibì 


po al n 4 Ù (TIPAI 
COLLEGIO-CONVITTO MUNICIPALE 
IN DESENZANO SUL LAGO 
con Scuole Elementari interne 
e Scuole Ginnasiali, Liceali e Tecniche 
PAREGGIATE 


Apertura il 1° Ottobre, Retta dalle L. 550: sino alle 650 secondo 
l età degli alunni. ù ° 
Programmi gratis. 


BI sec. 


PREMIATA ACQUA FERRUGINOSA 
DEL RINOMATO 


FONTANINO DI PEJO 


La sola unica vera acqua di P-jo e l' acqua del rinomato Fontanîno 
di Pejo, essa scaturisce io Pejo a 1500 metri circa dal livello del mare 
ed a circa 200 metri sopra l’aitra conosciuta per Antica Fonte; per cai 
l'acqua del EFontanino di Bejo è la più genuina, la più para, senza 
infiltrazioni di altre acque eterogenee. Offre ottima ricelta per gli anemici 
per i deboli @ per i convalescenti ; efficacissima contro le malattie del cuore: 
fegato, miiza, vescica; per la giusta proporzione degli alcalini, per la 
ricchezza del ferro, del paz acido carbonico în confronto delle aitre acque 
pur minerali, ed in ispec e di quella dell’ Antica Fonte, l' acqua del Fom- 
tanîno di Pejo è unica per la cura a domicilio. 


AVVERTENZA 


Certo speculatore mette ia commercio delle acque, con indicazione di 
ANTICA FONTE di Pejo, e temendo la concorrenza dell’ acqua dal Rino- 
mato Fontanino di Pr}, cerca con maliziose insinuazioni e coo semplici 
parole farla credere inferiore a quella della Antica Fonte. Onde coi fatti 
avvilire le sue gratuite dichiarazioni, il conduttore signor Bellocari Luigi 
di Verona spedi!à gratis a chiunque ne faccia ricerca un opuscolo de! ce- 
lebre prof. Luise Gugl'elmo intitolato: Perchè le acque minerali del Fon- 
tanino di Pejo siano d pref:rirsi alle altre pur minerali della Antica 
Fonte. Ragioni fisiologiche fisico-chimiche-cliniche desunte dul progresso 
di queste scienze. 


Deposito Generale presso l’assuntore Bellocari Luigi, Verona. 
Vendita al minuto presso tutti 1 signori Farmacisti d'ogol Città e 
Provincia. 


Si regalano 1000 Lire’ 


a chi proverà esistere una tintnra per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di un 
azione istantanea, non brucia i ca,elli, nè macchia la 
pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri 


chieste superano ogni aspettativa. Sola e noica Vendita $ 
s È 


vera tintura presso il proprio negozio dei Kra- 
telli Zept profumieri chimici, via S. Caterina a Chia- 
ia 33 e 34, Napoli. Prezzo în provincia L. 6. 
FERRARA IL. Borzani parrucchieve del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tulio Minelli - Pudova A. Bedon Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antomo, farmacista, Piazza Centrale — Udine Mimisni Fron- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Ghinelli 
Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 
Rimoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


CHI CERCA IMPIEGO 


© vuole migliorare la sua posizione 


O TIENE CARTELLE DI PRESTITI 
si tenga abbonato al settimanale e diffusissimo in Italia 


ANNUNZIATORE GENE?tt ALE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 
MILANO (via Silvio Pellico, 6) - 
che pubblica dal 1873 ogni sorta di concorsi ad impieghi pubblici e privati, comunali, 
provinciali, governativi, bancari, delle Opere Pie e dei Collegi-Convitti, ecc., dà corso alle 
richieste ed offerte per collocamento di personale laureato, p.ientato, o_con titoli convenienti. 


E RIPORTA PURE LE ESTRAZIONI DEI PRESTIT 


Pubblica altresi tutte le vacanze notarili, di privative e del totto del Rzono. 
Abbonamento annuo sole Lire DUE (con diritto alla verifica gratuita, però solo al- 
l atto dell' abbonamento ). — Inserzioni: cent. 20 la linea; pei Corpi Morali cent. 10. 
Si spedisce gratis un esemplare a semplice richiesta 


Rivolgersi con vaglia alla Direzione del giornale stesso. 


PEJO 
ANTICA. FONTE. FERRUGINOSA 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno) 188f'e Triesto 1982. 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa 
— Unica PER LA cuRA a pomiciLi — Si prende in tultele stagionia digiuno, lungo le giornate 
o col vino durante il pasto. — È bevanda graditissima, promuove l' appetito, rinforza 10 
stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malattie îl cui prinei- 
pio consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, Alberghi, Stabilimenti. in luogo 
del Seltz. — Chi conosce la PEJO non prende più Recoaro 0 altre che còntengono il asso 
contrario alla salute. È Van 
Si può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmicisti 
e dopositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia |’ etichotta e la capsula sia. 
Joveraichta in giallo-rame con impresso ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 


© Direttero €. BORGHETTI. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) i 


